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Comunicazione 1/2011 

(Ai Fondatori/Aderenti) 

 

2 dicembre 2011 

Care amiche e cari amici, 

sono trascorsi ormai quasi due mesi dalle solenni commemorazioni 

tenutesi a Firenze nei giorni 12 e 15 ottobre scorso, nella stupenda cornice 

della Basilica della SS. Annunziata, in ricordo del 50° Anniversario di Maria 

Valtorta. 

Con una e-mail del 22 ottobre vi erano stati spediti alcuni documenti fra i 

quali una ‘Informativa di sintesi’ sull’incontro del 12 ottobre presso il 

Monastero delle Suore Benedettine di Santa Marta, incontro nel corso del quale 

era stata decisa la nascita del nostro Movimento, meglio definito come 

“Movimento per una Nuova Evangelizzazione … alla luce delle Rivelazioni 

a Maria Valtorta”. 

In quell’occasione era stato dato incarico ad un ‘gruppo di lavoro’, una 

sorta di comitato ristretto, di elaborare quanto necessario alla traduzione in 

pratica… operativa di quanto deciso nella riunione-assemblea. 

Ovviamente un conto è il dire e un conto è il … fare. 

Il ‘Comitato’ – per coordinare al proprio interno le attività e decisioni - 

ha dovuto cimentarsi con le prime difficoltà: creare un affiatamento operativo 

fra i suoi membri, stabilire mansioni e compiti congeniali alle singole persone, 

elaborare concettualmente il ‘profilo’ del Movimento, superare l’handicap delle 

distanze chilometriche che rendevano difficile viaggiare per incontrarsi e 

discutere. 



2 
 

Naturalmente quest’ultima difficoltà era stata prevista in anticipo ed era 

stato deciso che ci si tenesse collegati via e-mail, via telefono e - quando 

necessario - in video-conferenza. 

Il Movimento è orientato a diffondere la Nuova Evangelizzazione 

attraverso la formazione di ‘nuovi evangelizzatori’, una sorta di ‘piccoli apostoli’ 

per quelli che nel linguaggio profetico moderno vengono chiamati ‘gli Ultimi 

Tempi’ a significare – spiritualmente parlando - un passaggio da una fase ad 

un’altra della Storia. 

E’ stato quindi fin dall’inizio valutato e poi deciso che per promuovere 

l’attività del Movimento, che non ha una propria struttura organizzativa, 

sarebbe stato necessario costruire un Sito Internet che ne costituisse 

il punto di riferimento. 

La natura del nostro Movimento non è associativa, con Presidenze e 

altre cariche elettive come consigli direttivi, etc. Esso è un Movimento che non 

ha una gerarchia perché la sua natura è spirituale ed opera infatti -  come è 

stato detto nella Assemblea del 12 ottobre scorso - sotto la guida della 

‘Presidenza’ spirituale di … Maria Valtorta, alle cui preghiere ed intercessione 

il Movimento si affida. 

Essendo il Movimento nato povero, ed intendendo anche rimanere 

povero, si è posto da subito il problema di come ‘finanziare’ il costo della 

‘costruzione’ e successiva manutenzione di un sito ‘personalizzato’ e quindi non 

‘standard’ come se ne trovano tanti sul Web. 

Qui c’è stato subito un piacevole incontro con la Provvidenza che – 

proprio fra i Fondatori – ci ha messo di fronte ad un valtortiano.doc, che è 

anche ‘programmatore’, il quale si è fatto avanti assicurandoci la sua 

disponibilità non solo per la costruzione del sito ma anche per le  successive 

fasi di correzione ed aggiornamento negli anni futuri. 

Volendo tutti lavorare silenziosamente nell’anonimato e nel 

nascondimento valtortiano, non facciamo nomi. 

Ma come non rivolgere noi tutti una silenziosa preghierina mentale alla 

Provvidenza ringraziandola e chiedendo allora lunga vita per il nostro 

Programmatore e la sua gentile consorte anch’ella ‘valtortiana’ che con lui 

collabora? 

Nelle nostre intenzioni il sito dovrebbe costituire il ‘biglietto da visita’ del 

Movimento e nel contempo lo strumento operativo che fornirà ‘materiale 

didattico’ a coloro che vorranno (e sono già una ventina) impegnarsi 

nuovamente – come già avevamo detto – nella lettura ed attenta 

meditazione dell’Opera valtortiana per poterne estrarre e distribuire il 

‘succo’ agli altri. 
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Gesù diceva infatti1 che l’Opera da Lui donata alla mistica e all’Umanità:  

 

«[…] è più per i maestri che per le folle. I maestri daranno alle folle il 

succo dell’opera. Ma essi, per dare quel miele, hanno bisogno di nutrirsi 

dei fiori di verità che Io ho dato. Tutto è verità nella Religione. Solo che da 

millenni e millenni alcune verità sono date e dette con figure o simboli. E 

questo non basta più ora, in questo secolo di razionalismo e di positivismo 

e - perché non dirlo? - di incredulità e dubbio che penetrano anche nei miei 

ministri»2 

 

L’Opera - spiegava ancora Gesù - è “Gesù stesso che parla” ed Egli 

l’aveva data perché molti, allora preda di Satana, avessero invece la gloria 

celeste.  

L’onda d’odio contro la Chiesa docente e militante sarebbe avanzata, come 

pure sarebbe avanzata la guerra alla «più santa delle libertà dell’uomo, a quelle 

libertà che Dio stesso non viola: il libero arbitrio, la libertà di coscienza, la libertà 

di fede e di azione» perché «tutta la Terra sta diventando la grande e meretrice 

Babilonia, madre delle fornicazioni e abominazioni, e troppi mettono se stessi al 

servizio di essa, divenuta Bestia d’Abisso.[…]». 

E, ancora, Gesù diceva che l’aveva data:  

 

«Per ricristianizzare l'Italia e il mondo di ora, dove vive e si afferma 

sempre più una dottrina che è peggiore delle false religioni pagane di allora e 

di quelle ancora più false di ora - perché è dottrina che fa dell'uomo un dio, 

abolendo ogni ossequio alla Divinità, sentita informemente ma sentita e 

venerata da pagani e idolatri di ogni tempo e luogo […]».3 

Questa è dunque la ragione per cui i laici dovranno essere in futuro 

sempre più coadiutori dei sacerdoti nell’opera di evangelizzazione. 

Proseguiva ancora Gesù:  

«In verità molta parte di popolazione è simile a zona selvaggia. Cattiva, 

ma non sempre per tendenza d'animo. Odiatrice, ma non sempre per 

                                                           
1 Tutti i brani di seguito citati in cui parla Gesù sono tratti dall’Opera di Maria Valtorta edita dal 

Centro Editoriale Valtortiano di Isola del Liri. 
2 Cfr. Maria Valtorta: ‘I Quaderni del 1945/1950’ - 4.11.47– Ed. CEV 
3 Cfr. Maria Valtorta: ‘I Quadernetti’- 2a edizione 2006 – 48.12 – 25.4.48- Ed. CEV. 
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tendenza d'animo. Nemica, ma non sempre per tendenza d'animo. Novanta 

volte su cento lo è per ignoranza. Cattiva perché non conosce la Verità. 

Odiatrice perché non conosce la Carità. Nemica perché non conosce la 

Chiesa. E non dico “Chiesa” per dire ciò che essa appare, nei suoi ministri, a 

troppi e in troppi casi. Sarebbe meglio allora che molte volte non la 

conoscesse. Dico che non conosce la Chiesa così come Io l'ho fondata, 

animata dal mio spirito: l'amore, la fratellanza, la paternità. […].Lavorino i 

Sacerdoti missionari in patria propria e i cattolici coadiutori dei Sacerdoti 

missionari in patria propria. […]. Andate, scendete, spargetevi fra queste 

turbe che muoiono, spiritualmente, di fame, e sbriciolate loro il pane della 

Verità.[…]».4 

Lo scopo del Movimento, in quanto tale, non è tanto l’Evangelizzazione 

diretta quanto il porsi come punto di riferimento per la promozione di una 

Evangelizzazione alla luce delle Rivelazioni a Maria Valtorta, attraverso la 

formazione – come già detto – di una schiera di ‘nuovi evangelizzatori’ 

che, come i primi apostoli e discepoli di 2000 anni fa, dovranno diffondere, 

anche grazie a mezzi di comunicazione straordinari come il Web, una miglior 

conoscenza dei quattro Vangeli canonici arricchendola con la spiritualità che 

scaturisce dall’Opera valtortiana. 

Si legge ancora nell’Opera di Maria Valtorta: 

«… E non verrà per una seconda Evangelizzazione, il Verbo del Padre. 

Non verrà personalmente. Eppure evangelizzerà. Susciterà nuovi 

evangelizzatori che evangelizzeranno in suo Nome. Evangelizzeranno 

in una forma nuova, consona ai tempi, forma nuova che 

sostanzialmente non cambierà il Vangelo eterno, né la grande 

Rivelazione, ma li amplierà, completerà e renderà comprensibili e 

accettabili anche a coloro che, a causa del loro ateismo o della loro 

incredulità sui Novissimi e su molte altre verità rivelate, adducono la ragione 

che “non possono credere cose che non comprendono, né amare esseri di cui 

si conosce troppo poco, e quel poco è tale da spaurire e sconfortare in luogo 

di attirare e incoraggiare”. 

Nuovi evangelizzatori. In verità ci sono già, anche se il mondo in 

parte li ignora e in parte li osteggia. Ma saranno sempre più numerosi, e il 

mondo, dopo averli ignorati, o scherniti, od osteggiati, quando il terrore 

prenderà gli stolti che ora deridono i nuovi evangelizzatori, si volgerà a loro 
                                                           
4 Cfr. Maria Valtorta: ‘I Quadernetti’- 2a edizione 2006 – 48.12 – 25.4.48- Ed. CEV. 
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perché siano forza, speranza, luce nelle tenebre, nell’orrore, nella tempesta 

della persecuzione degli anticristi in atto. Perché se è vero che prima della fine 

dei tempi sorgeranno sempre più dei falsi profeti servi dell’Anticristo, 

altrettanto è vero che il Cristo Signore opporrà ad essi sempre più 

numerosi suoi servi, suscitando novelli apostoli là dove meno lo si 

crede. 

E dato che l’infinita Misericordia, per pietà dei miseri uomini travolti 

dalla bufera di sangue, di fuoco, di persecuzione, di morte, farà risplendere sul 

mare di sangue e d’orrore la pura Stella del Mare, Maria, che sarà la 

precorritrice del Cristo nella sua ultima venuta, questi nuovi 

evangelizzatori evangelizzeranno Maria, in verità troppo lasciata in ombra 

dagli Evangelisti e dagli Apostoli e Discepoli tutti, mentre una più vasta 

conoscenza di Lei avrebbe ammaestrato tanti, impedendo tante cadute. 

Perché Ella è Corredentrice e Maestra. Maestra di vita pura, umile, fedele, 

prudente, pietosa, pia, nella casa e tra le genti del suo tempo. Maestra sempre, nei 

secoli, degna d’esser tanto più conosciuta più il mondo scende verso il fango 

e la tenebra, per esser tanto più imitata onde riportare il mondo verso ciò che 

non è tenebra e fango».5 

La ‘promozione’ dell’evangelizzazione comporta una complessa attività di 

elaborazione di idee e di iniziative. 

Da qui la decisione di riempire il Sito internet di contenuti, quali ad 

esempio testi di presentazione della nostra iniziativa con la indicazione delle 

ragioni oggettive per cui riteniamo che  ci siano già oggi tutti i ‘segni dei 

tempi’ indicati dai profeti, fra i quali quello principale di una gravissima 

apostasia, con perdita della fede e delle vocazioni in una civiltà cristiana che 

dopo duemila anni è ritornata ad essere pagana. 

San Paolo nella sua seconda lettera ai Tessalonicesi (Ts 2,8) aveva 

preavvisato di un cambiamento dei tempi futuri legandolo, però, non tanto 

all’imminenza di quei tempi quanto invece all’apostasia, cioè all’abbandono 

della fede da parte dei cristiani, che avrebbe creato i presupposti e le 

condizioni per la manifestazione dell’Uomo Iniquo, cioè l’Anticristo. 

Gesù ne ha parlato molto nell’Opera, nella quale aveva anche precisato 

che negli anni ’40 - nel pieno della seconda guerra mondiale – erano in azione i 

Precursori dell’Anticristo  

                                                           
5 Cfr. Maria Valtorta: ‘I Quaderni del 1945/50’ – 2a edizione 2006 - Testo senza data: 

L’Apocalisse, pag. 505/572 : ‘Colui che ha da venire’: pag.519/522 – Ed. CEV 
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Egli aveva anche profetizzato che sarebbe presto venuto il vero 

Anticristo in tempi di orrore per l’Umanità, ma aggiungendo che dopo la 

sconfitta di quest’ultimo si sarebbe aperta l’era pentecostale di una Nuova 

Evangelizzazione per l’avvento pieno del ‘Regno di Dio in terra’ nel 

cuore degli uomini: quello che invochiamo nel ‘Padre nostro’ senza sapere 

talvolta nemmeno quello che chiediamo. 

Ritornando però all’argomento del ‘Sito Internet’, la sua Presentazione si 

rifarà ad alcune significative rivelazioni di Gesù atte a confermare e chiarire la 

suddetta prospettiva escatologica nella quale il nostro Movimento si 

muove ed intende cominciare ad ‘evangelizzare’, prospettiva per molti 

versi analoga a quella che emerge dal libro ‘Ai Sacerdoti figli prediletti 

della Madonna’ edito a cura del Movimento Sacerdotale Mariano. 

 Questo Movimento – costituitosi nei primi anni ’70 grazie all’iniziativa di 

uno sparuto gruppo di Sacerdoti - annovera oggi nelle sue file a livello 

mondiale circa 400 vescovi consacrati alla Madonna, 300.000 Sacerdoti e 

milioni di semplici fedeli laici che si sono anch’essi consacrati. 

Il ruolo della Madonna, Regina degli Angeli e dei Santi – nelle sue 

rivelazioni trentennali allo ‘strumento’ Don Stefano Gobbi – è quello della 

Condottiera che guiderà le schiere celesti ed umane alla sconfitta dell’Anticristo 

aprendo così l’Era di Pace che darà inizio – come già detto – al Regno di Dio in 

terra, nel cuore degli uomini, come diceva Gesù negli anni ’40 alla nostra 

mistica Maria Valtorta. 

Il messaggio di fondo che viene dato con le suddette rivelazioni mariane è 

per grandi linee il seguente: 

 Satana è il dominatore del mondo in questa epoca storica e tutti gli uomini 

lo seguono tranne un piccolo ‘resto’ di religiosi e laici fedeli. 

 L’Umanità da oltre un quarantennio è in una ‘grande tribolazione’ 

destinata a peggiorare, tribolazione (che è però anche purificazione) la 

quale raggiungerà il vertice con l’apparizione dell’Anticristo 

 La Madonna, quale Regina degli Angeli e dei Santi, guiderà (vedi Ap) la 

‘guerra di liberazione’ dal potere di Satana e lo sconfiggerà legandolo con 

una ‘catena’ all’inferno. 

 Questa vittoria aprirà l’Era di pace con la realizzazione piena del Regno di 

Dio in terra nel cuore degli uomini. 

 Sarà a questo punto che la Nuova Evangelizzazione, di cui molti, a iniziare 

dal Papa, hanno cominciato a parlare, prenderà decisamente il via. 

 

Solo in questa ottica escatologica è possibile comprendere portata ed 

obbiettivi della Nuova Evangelizzazione del nostro Movimento: un 

obbiettivo entusiasmante! 
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Ritornando ancora al Sito Internet  – oltre alla ovvia spiegazione di ‘Chi è 

Maria Valtorta’ e in che cosa consiste il suo fenomeno mistico – dovrà 

apparire ed essere richiamabile sulla Home Page la definizione del ‘Chi siamo’, 

la spiegazione della  origine del Movimento, degli scopi, della sua natura 

spirituale, della sua organizzazione, dei metodi di diffusione a livello 

nazionale e regionale, ricorrendo anche a strumenti quali i Cenacoli familiari. 

I Cenacoli di preghiera saranno imperniati sull’approfondimento dei 

Vangeli canonici con amici e conoscenti. 

Il Sito usufruirà anche di una propria Biblioteca di testi biblici, testi 

spirituali e anche scientifici che fornisca agli ‘studenti’ un supporto didattico 

ad una loro ‘formazione’ moderna di evangelizzatori, non solo spirituale ma 

anche scientifica: scienza e fede, appunto. 

 Supporto sostenuto da una ‘equipe’, anche se ‘anonima’, formata da 

valtortiani esperti ed ‘anziani’. 

Nel sito verranno pure definiti i principi spirituali ai quali il Movimento si 

dovrà attenere ed in base ai quali vi si potrà aderire. 

Dopo un mese di intense consultazioni incrociate di coordinamento fra gli 

addetti del ‘Gruppo di lavoro’ già citato, che quindi ha deciso di chiamarsi d’ora 

in avanti e presentarsi anonimamente come ‘Comitato di coordinamento’ 

del Movimento, quelli sopra elencati sono stati solo alcuni degli oltre 50 

argomenti che detto Comitato ha posto all’ordine del giorno di un Seminario 

che si è tenuto per tre giorni: lunedì 14, martedì 15 e mercoledì 16 novembre 

2011 e che ha visto impegnati i membri 8 ore al giorno in un vero e proprio 

‘tour de force’, visto che non è facile potersi riunire facilmente provenendo i 

membri del Comitato da varie parti d’Italia. 

La prospettiva è di organizzare altri di questi incontri di lavoro che – data 

la povertà del Movimento – si svolgeranno ora in casa dell’uno ora dell’altro 

membro del Comitato, secondo la disponibilità di spazi. 

Se siamo stati in silenzio per un mese, con questa ampia anche se 

sintetica ‘comunicazione’, abbiamo voluto ora recuperare il tempo perduto. 

Avrete compreso che il nostro silenzio non è dipeso da una perdita degli 

stimoli iniziali ma anzi da un eccesso di stimoli volti a valutare i tanti aspetti 

che emergono e continuano ancora ad emergere da ulteriori approfondimenti 

man mano che si procede. Ci attende dunque ancora molto lavoro, prima che il 

Movimento si possa presentare a voi ‘ufficialmente’. 

Il 12 ottobre a Firenze era stato deciso che – dopo una prima fase 

avanzata di elaborazione – il Movimento avrebbe chiesto un incontro alla 

FONDAZIONE MARIA VALTORTA C.E.V. 
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Essa – attraverso il suo Presidente Dr. Emilio Pisani - si era dichiarata 

disponibile, considerata la bontà della nostra iniziativa, quanto meno nelle sue 

linee generali, ad un confronto per valutarne la compatibilità al fine di essere 

inclusa ufficialmente fra i Progetti della Fondazione stessa, naturalmente 

rimanendo di nostra esclusiva e libera competenza l’organizzazione e le 

modalità di diffusione del Movimento. Vedremo come si svilupperanno le cose e 

a tempo debito vi terremo informati. 

Vi preghiamo quindi di voler pazientare fiduciosi perché dobbiamo 

innanzitutto cercare di programmare e realizzare le cose per bene. 

Possiamo dunque ben concludere questa nostra prima Comunicazione 

informativa dicendovi che per il momento non possiamo ancora dirvi di più 

perché, come si usa fare con quei cartelli segnaletici che vengono messi di 

traverso sulle strade… 

 

(Stiamo lavorando per voi…) 

 

IL COMITATO DI COORDINAMENTO 
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Atto di Consacrazione 

ai Sacri Cuori di Gesù e Maria 
               

 

Maria, 

Madre della Chiesa e Madre nostra, 

mi consacro al tuo Cuore Immacolato 

e per le tue mani sante al Sacro Cuore di Gesù. 

Con questa consacrazione 

Vi affido 

la mia vita, le mie opere, 

tutti i miei atti quotidiani e le ore del mio riposo. 

Fate che io viva alla luce della Volontà Divina 

preservatemi da ogni male 

e volgete ogni bene che farò 

in Voi e con Voi 

a gloria del Padre. 

Amen 

 


